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SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI- CONSIGLIO CENTRALE DI CAGLIARI-
170° Anniversario di fondazione della

“ Conferenza di carità”
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Il 23 Aprile 1833,  Federico Ozanam e i suoi giovani amici davano vita alla  Conferenza di Carità , nucleo originario della Società di S. Vincenzo.

“Andiamo ai poveri”
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  “Il fine , il pensiero dominante deve essere l’estensione del Regno del Salvatore.”

“ Il nostro primo scopo è quello di consolidare la fede e rianimare la carità nella gioventù , di rafforzare i ranghi con amicizie edificanti e solide, di formare cioè una generazione nuova.

   Il primo modo di realizzare questo disegno è radunarsi tutte le settimane, imparare a conoscersi e amarsi; al fine di rendere interessanti le riunioni, andiamo a fare visita ai poveri a domicilio, portando pane, dei soccorsi temporali di ogni genere e, soprattutto, buoni libri e buoni consigli.”
(  Lettera ai presidenti  e ai membri della Società di San

Vincenzo del Mexico- 19 settembre 1845 )
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La  scheda che segue  ripropone,  in sintesi, le finalità delle Conferenze, l’azione e lo stile vincenziano.

Le finalità

delle Conferenze vincenziane
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“Operare

la carita’

per santificare se stessi”

A Parigi nel 1833 Federico Ozanam e i suoi giovani amici universitari gettarono un seme che ha prodotto molti frutti in 170 anni di attività.

La Conferenza della Carità nacque con lo scopo primario di far crescere nella fede ogni membro con l’esercizio della carità e dell’amicizia al proprio interno.

“ La visita ai poveri deve essere un mezzo e non il fine della Società.

Il fine, il pensiero dominante che non deve mai acquietarsi è l’estensione del Regno del Salvatore.”

Per questo motivo occorre sempre ricordare che la Società di S. Vincenzo, lungi dall’essere e dall’agire come   un organismo o un ente di assistenza, ricerca non solo la liberazione dell’uomo dalla schiavitù economica e sociale, ma annuncia ai poveri il Vangelo di Gesù Cristo, 

nella prospettiva della salvezza eterna.

L’azione vincenziana


PRENDERSI CURA

L’attività primaria della San Vincenzo è l’aiuto portato ai poveri attraverso un rapporto personale e diretto col dono del proprio cuore e della propria amicizia, attuato recandosi nelle abitazioni o nelle strutture ( case di riposo, ospedali, Istituti, centri di accoglienza…) ove vivono le persone che soffrono il disagio e l’esclusione sociale.

La S. Vincenzo fa propria la cultura del “ 

prendersi cura” sottolineando  la scelta di  una relazione stabile con la persona: significa soprattutto farsi compagni di cammino della persona povera, accompagnandolo sulla strada dell’ autopromozione, perché gli sia restituito  il posto che gli spetta nella società.

L’obiettivo dell’azione vincenziana è infatti la promozione della dignità della persona umana mediante l’impegno concreto per scoprire, sanare e rimuovere alla radice le situazioni di bisogno e di emarginazione. 

Lo stile 

Vincenziano

UMILTA’

SEMPLICITA’

FRATERNITA’
Dice Federico Ozanam a proposito dello stile del vincenziano:

“ Sarebbe utile impostare dapprima questo principio: che l’umiltà è obbligatoria per le associazioni come per gli individui.

Servi inutiles sumus: tale è la testimonianza che devono rendere  coloro che si uniscono per servire Dio e gli uomini.

    Così: non farsi vedere, ma lasciarsi vedere: questa potrebbe essere la  nostra formula.”

Il primo Regolamento della Società di S. Vincenzo , nel 1835, era fondato proprio sulla vita cristiana della Conferenza, espressione di una comunità di amici che condividono la vita di fede e sono animati dalla stessa vocazione; su un forte senso di fraternità ( oggi diremmo di comunione) con il povero; sulla semplicità come rifiuto di ogni tentazione di potere e di prevaricazione.
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